Viene il Signore
Novena di Natale
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PRESENTAZIONE
«Ecco, il Signore Dio viene» (Is 40,10).
Nel grande caos dei giorni che precedono il Natale, mentre si è tutti presi dalla frenesia dei regali, delle cene da preparare, dagli addobbi per ornare le case, le strade… ci proponiamo di cercare un modo “diverso” per prepararci al Natale del Signore, mettendo in primo piano nella nostra vita Colui che viene a salvarci, che è la nostra speranza, la nostra gioia, la nostra pace.
In questo nostro mondo “senza pace”, dove le nuove forme di povertà dilagano a macchia d’olio, non possiamo rimanere indifferenti! Non possiamo non volgere i nostri sguardi verso il Signore Gesù che si presenta a noi nei fratelli poveri, emarginati, indifesi, oppressi della guerra e, soprattutto, vittime della nostra perfida superficialità, che ci fa ignorare le necessità di tanti che vivono accanto noi nel quotidiano, subendo l’umiliazione insistente dei nostri orgogli, delle nostre superbie, dei nostri protagonismi, che profanano il nostro essere “cristiani”, ovvero il nostro appartenere a Cristo!
Allora, si impone perentoriamente il dovere di fuggire da questo caos e di mettersi alla ricerca di ciò che veramente vale nella vita!

Il Signore viene, rinnova per noi il Suo Natale, perché possiamo convertirci e rinascere in Lui e con Lui ad una vita nuova, votata interamente all’edificazione del Suo Regno di giustizia e di pace, guidati interamente dalla Sua Parola e dai suoi insegnamenti.

I meravigliosi testi della Liturgia del tempo di Avvento, raccolti e proposti nei vari giorni del cammino di preparazione al Natale del Signore, ci siano di aiuto nell’immergerci in una autentica spiritualità, capace di farci gustare la gioia che Cristo che viene a portare al mondo.

Sarà davvero Natale, se ci lasceremo guidare dalla preghiera, mettendo a margine tutto ciò che disonora la Grazia di questi giorni, che il Signore ci dona.
Maria, Vergine dell’Avvento, ci aiuti ad attendere ed accogliere il Figlio Suo, il nostro Salvatore, che viene a salvarci, così come lo attese e lo accolse Lei, Madre dolcissima, ricolma di grazia e di Spirito Santo.

Amen!

Monforte Marina, 8 Dicembre 2004

Immacolata Concezione della B. V. Maria
Antonio Pinizzotto

1° giorno: 16 Dicembre
PREPARATE LA VIA AL SIGNORE
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!
Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.
PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di una conversione, perché rinnovati dal tuo Santo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che l'incarnazione del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Is 11,1-10)

L – Dal libro del profeta Isaia..

In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i poveri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà. Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, la pantera si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un fanciullo li guiderà. La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; si sdraieranno insieme i loro piccoli. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la saggezza del Signore riempirà il paese come le acque ricoprono il mare. In quel giorno la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, le genti la cercheranno con ansia, la sua dimora sarà gloriosa.
Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 71

Rit.  Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
Dio, da' al re il tuo giudizio,
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al figlio del re la tua giustizia; 

regga con giustizia il tuo popolo

e i tuoi poveri con rettitudine.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 

e abbonderà la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dominerà da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.

Egli libererà il povero che invoca

e il misero che non trova aiuto, 

avrà pietà del debole e del povero

e salverà la vita dei suoi miseri.

Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole persista il suo nome.

In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra

e tutti i popoli lo diranno beato.

CANTO AL VANGELO: Lc 3,4-6

Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Alleluia.

VANGELO: Mt 3,1-12

+  Dal vangelo secondo Matteo.   T – Gloria a te, o Signore.

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: "Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri"!

Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. 

Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. 

Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. 

Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile».

Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA
C – Suscita in noi, Signore, ancora oggi il desiderio vivo di tornare a te con una vera conversione. Riconosciamo, Padre, le molte tortuosità in cui si smarriscono il nostro cuore e la nostra volontà, quando non sono sostenuti dalla tua Parola di verità, dall’opera della tua grazia. Tu che sei il Dio fedele, rendi saldi anche noi sulle tue vie.

Non vediamo, Signore, attorno a noi il lupo dimorare con l’agnello, né il bambino porre la mano nel covo dei serpenti e, anche quando parliamo di pace e giustizia, lo facciamo spesso solo perché siamo mossi dalla convenienza o dalla paura. Gesù, germoglio di Davide, tu vieni a noi come bambino che non teme di stendere le mani tra i veleni di questa umanità: insegnaci ad accoglierci gli uni gli altri per la gloria di Dio; non sia solo la paura a farci convertire, ma l’intima convinzione che per la tua presenza Dio cammina in mezzo a noi e fa di noi il suo popolo.

Vieni su di noi, Spirito Santo, con la pienezza dei tuoi doni, perché questo popolo, che ancora si accinge ad ascoltare la parola forte e austera del Battista, non riposi sulla propria presunta giustizia e abbia la forza di portare a termine il cammino intrapreso.
T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  Gerusalemme, sorgi e sta’ in alto: e contempla la gioia che a te viene dal tuo Dio.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  Gerusalemme, sorgi e sta’ in alto: e contempla la gioia che a te viene dal tuo Dio.
INTERCESSIONI
P - Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamiamo:   Vieni, Signore Gesù.

Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria,

- trasformaci con la tua vita divina.

Ti sei rivestito della nostra debolezza,

- infondi in noi la forza del tuo amore. 

Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato,

- accogli nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria. 

Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature,

- fa' che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella pace 

Tu, che siedi alla destra del Padre,

- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbero l'amore e la speranza.

Padre nostro…

P - O Dio, grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.   
T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Preparate la via al Signore che viene. Andate in pace.
T - Rendiamo grazie a Dio.
2° giorno: 17 Dicembre
GESÙ CRISTO, FIGLIO DI DAVIDE
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Dio creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Gn 49, 2.8-10)

L – Dal libro della Genesi.

In quei giorni, Giacobbe chiamò i suoi figli e disse loro: «Radunatevi e ascoltate, figli di Giacobbe, ascoltate Israele, vostro padre! Giuda, te loderanno i tuoi fratelli; la tua mano sarà sulla nuca dei tuoi nemici; davanti a te si prostreranno i figli di tuo padre. Un giovane leone è Giuda: dalla preda, figlio mio, sei tornato; si è sdraiato, si è accovacciato come un leone e come una leonessa; chi oserà farlo alzare? Non sarà tolto lo scettro da Giuda né il bastone del comando tra i suoi piedi, finché verrà colui al quale esso appartiene e a cui è dovuta l'obbedienza dei popoli».

Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 71

Rit.  Venga il tuo regno di giustizia e di pace.
Dio, da' al re il tuo giudizio,

al figlio del re la tua giustizia; 

regga con giustizia il tuo popolo

e i tuoi poveri con rettitudine.

Le montagne portino pace al popolo

e le colline giustizia. 

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,

salverà i figli dei poveri.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 

e abbonderà la pace, 

finché non si spenga la luna. 
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E dominerà da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.

Il suo nome duri in eterno,

davanti al sole persista il suo nome.

In lui saranno benedette 
tutte le stirpi della terra

e tutti i popoli lo diranno beato.

CANTO AL VANGELO: cfr. Ag 2,8

Alleluia, alleluia.

Ecco, viene l'atteso da tutti i popoli, 
la casa del Signore sarà piena di gloria.

Alleluia.

VANGELO: Mt 1,1-17

+  Dal vangelo secondo Matteo.   T – Gloria a te, o Signore.

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadab, Aminadab generò Naasson, Naasson generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiud, Abiud generò Eliacim, Eliacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliud, Eliud generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. 

La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici.

Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – O Signore, tu che sei il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio di Gesù Cristo e il nostro Dio, tu hai promesso a Giuda un regno senza tramonto e una regalità su tutti i popoli. Fa’ che noi riconosciamo sinceramente che tutta la storia umana, attraverso il popolo eletto, e poi tramite la Chiesa, erede delle benedizioni di Israele, è orientata verso Cristo, l’atteso dei popoli, e fa’ che ognuno di noi sia strumento valido per portare a lui ogni fratello e sorella che incontriamo nella vita. Fa’ che gli uomini, di ogni razza e colore, sappiano superare divisioni e contrasti per ritrovarsi uniti con una rinnovata speranza nella venuta del Salvatore e con la fiducia che il suo messaggio di salvezza e di vita è valido per tutti senza distinzioni.

Che i nostri molti peccati, di cui tante volte facciamo esperienza, non ci allontanino da te, che sei la luce che illumina il nostro cammino, ma ci rendano consapevoli del nostro limite e aperti ad una sincera conversione del cuore.

Signore della storia e dei popoli, tu che comprendi la nostra povertà, riempici della tua potenza e fa’ che viviamo vigilanti nel riconoscere i segni dei tempi e il tuo passaggio silenzioso nelle vicende quotidiane della nostra storia. Ma soprattutto fa’ che riconosciamo nel tuo Figlio Gesù, discendente da una stirpe umana, il Messia atteso, cui appartengono il potere e la gloria e cui tutti i popoli obbediranno con amore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, 
ti estendi ai confini del mondo, 

e tutto disponi con soavità e con forza:
vieni, insegnaci la via della saggezza.
L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, 
ti estendi ai confini del mondo, 

e tutto disponi con soavità e con forza: 
vieni, insegnaci la via della saggezza.

INTERCESSIONI

P - Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria:

Vieni, Signore Gesù.

Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell'alleanza,

- fa' che il mondo intero ti riconosca e ti accolga. 

Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello,

- libera l'umanità dalle oscure suggestioni del male. 

Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte,

- fa' che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte. 

Giudice divino, che dai la giusta ricompensa,

- mostraci la misericordia che non conosce limiti. 

Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce,

- dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell'odio e della violenza.
Padre nostro…

P - Dio onnipotente ed eterno, esaudisci i nostri desideri e fà che ardenti del tuo Spirito splendiamo come lampade davanti al Cristo che viene.   T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Il Signore sta per venire: andate e portate a tutti quest’annuncio di salvezza.   T - Rendiamo grazie a Dio.
3° giorno: 18 Dicembre
L’EMMANUELE, DIO-CON-NOI
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con  tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, o Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Ger 23, 5-8)

L – Dal libro del profeta Geremia.

«Ecco, verranno giorni —  dice il Signore —  nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele starà sicuro nella sua dimora; questo sarà il nome con cui lo chiameranno: “Signore-nostra-giustizia”. 

Pertanto, ecco, verranno giorni — dice il Signore — nei quali non si dirà più: Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli Israeliti dal paese d'Egitto, ma piuttosto: Per la vita del Signore che ha fatto uscire e che ha ricondotto la discendenza della casa di Israele dalla terra del settentrione e da tutte le regioni dove li aveva dispersi; costoro dimoreranno nella propria terra».

Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 71

Rit.  Il Signore è la salvezza del povero.

Dio, da' al re il tuo giudizio,

al figlio del re la tua giustizia; 

regga con giustizia il tuo popolo

e i tuoi poveri con rettitudine.

Egli libererà il povero che grida

e il misero che non trova aiuto, 

avrà pietà del debole e del povero

e salverà la vita dei suoi miseri.

Benedetto il Signore, Dio di Israele,

egli solo compie prodigi. 

E benedetto il suo nome glorioso per sempre,

della sua gloria sia piena tutta la terra. Amen, amen.

CANTO AL VANGELO: Mt 1,23

Alleluia, alleluia.

Gli sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi.

Alleluia.

VANGELO: Mt 1,18-24

+  Dal vangelo secondo Matteo.   T – Gloria a te, o Signore.

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: "Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele", che significa Dio-con-noi. 

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Signore Gesù, figlio di Davide, tu che hai scelto la strada dell’incarnazione per salvarci, venendo tra gli uomini come tutti noi, per mezzo di una madre, la vergine Maria, e sei cresciuto sotto lo sguardo vigile di Giuseppe, uomo giusto, aiuta il tuo popolo a riconoscere nella tua venuta l’annuncio gioioso della salvezza e della vita nuova. 

Tu che sei il «germoglio giusto», fiorito nel cuore di ogni uomo, fa’ che il tuo regno di giustizia e di pace, con la ricchezza dei suoi valori umani, si espanda come luce su tutti i popoli. Hai voluto avere accanto a te la figura semplice e laboriosa di Giuseppe per farci comprendere che, anche al di là dei vincoli del sangue, apprezzi ogni paternità, che è un riflesso di quella vera del Padre tuo che è nei cieli. Così ci hai insegnato che l’uomo umile, ricco di fede, disponibile alla volontà di Dio, è sempre gradito ai tuoi occhi e per questo lo rendi collaboratore del tuo piano di amore.

Ti chiediamo anche noi di essere pronti, come Giuseppe, a dare il nostro assenso sincero e gioioso a ciò che ci chiedi, anche attraverso le vie misteriose del tuo amore. Ma, soprattutto, vogliamo che tu sia sempre il nostro Emmanuele, il “Dio-con-noi”, per saperti custodire nel cuore con lo stesso amore di Giuseppe, tuo padre putativo, ed essere disponibili a servirti in ogni nostro fratello, specie se povero e bisognoso, perché tu sei in ciascuno di essi.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Signore, guida della casa d'Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,

e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Signore, guida della casa d'Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,

e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente.

INTERCESSIONI

P - Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo, suo sposo:

Vieni, Signore Gesù.

Verbo eterno, che nell’incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria,

— trasformaci con la tua vita divina. 

Ti sei rivestito della nostra debolezza,

— infondi in noi la forza del tuo amore.

Tu, che governi con sapienza le tue creature

— fa’ che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella pace.

Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato,

— accoglici nell’assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria.

Tu che siedi alla destra del Padre,

— allieta con la visione del tuo volto quelli che alla fine conobbero l’amore e la speranza.

Padre nostro…

P -  Disponi, o Padre, i nostri cuori a ricevere nel tempio vivo della Chiesa la tua misericordia, perché possiamo prepararci con devota esultanza alla festa ormai vicina del nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – L’attesa presto avrà termine, la speranza coltivata nel profondo di noi stessi sta per essere adempiuta… Portate a tutti gli uomini questo annuncio di gioia! Andate in pace.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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4° giorno: 19 Dicembre
L’ANNUNCIO DELLA NASCITA 

DI GIOVANNI BATTISTA
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore il grande mistero dell’incarnazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Gdc 13,2-7.24-25a)

L – Dal libro dei Giudici.

n quei giorni, c’era un uomo di Zorea di una famiglia dei Daniti, chiamato Manoach; sua moglie era sterile e non aveva mai partorito.

L’angelo del Signore apparve a questa donna e le disse: “Ecco, tu sei sterile e non hai avuto figli, ma concepirai e partorirai un figlio. Ora guardati dal bere vino o bevanda inebriante e dal mangiare cibo immondo. Poiché ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, sulla cui testa non passerà rasoio, perché il fanciullo sarà un nazireo consacrato a Dio fin dal seno materno; egli comincerà a liberare Israele dalle mani dei Filistei”.

La donna andò a dire al marito: “Un uomo di Dio è venuto da me; aveva l’aspetto di un angelo di Dio, un aspetto terribile. Io non gli ho domandato da dove veniva ed egli non mi ha rivelato il suo nome, ma mi ha detto: Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio; ora non bere vino né bevanda inebriante e non mangiare nulla d’immondo, perché il fanciullo sarà un nazireo di Dio dal seno materno fino al giorno della sua morte”.

Poi veramente la donna partorì un figlio che chiamò Sansone. Il bambino crebbe e il Signore lo benedisse. Lo spirito del Signore era in lui.
Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 70
Rit.  Canterò senza fine, Signore, le tue meraviglie.
Sii per me rupe di difesa,

baluardo inaccessibile,

poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.

Mio Dio, salvami dalle mani dell’empio.
Sei tu, Signore, la mia speranza,

la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,

dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno.
Dirò le meraviglie del Signore,

ricorderò che tu solo sei giusto.

Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza

e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.
CANTO AL VANGELO: Lc 1,78-79
Alleluia, alleluia.

Verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, Cristo Signore,

per dirigere i nostri passi sulla via della pace.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,5-25
+  Dal vangelo secondo Luca.   T – Gloria a te, o Signore.

Al tempo di Erode, re della Giudea, c’era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abia, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.

Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l’offerta dell’incenso. Tutta l’assemblea del popolo pregava fuori nell’ora dell’incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: “Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto”. Zaccaria disse all’angelo: “Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni”. L’angelo gli rispose: “Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo”.

Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.

Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: “Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini”.
Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.
PREGHIERA
C – Signore della vita e della storia grande e umile, che compi meraviglie sotto i nostri occhi, inviandoci messaggeri di liete notizie e che ti innalzi come segno di speranza e di luce per la salvezza di tutti, vieni presto tra noi, ancora una volta, per rivelarci il tuo volto e farci comprendere che ogni vita è un progetto di amore. Noi non abbiamo angeli che ci rivelano chiaramente che cosa tu vuoi da noi e quale è il nostro posto nelle misteriose vie della tua provvidenza.

Tu hai dato vita alle donne sterili, come le madri di Sansone e del Battista, e hai operato prodigi per mezzo dello Spirito in coloro che hanno creduto in te; ti supplichiamo: rigenera il nostro cuore, stanco e sfiduciato, perché aderisca alla tua volontà, e fa’ nascere in noi un rinnovato desiderio di amore verso ogni persona che incontriamo sul nostro cammino.

Fa’ che sperimentiamo che tu oggi operi in noi come nel passato, perché anche noi possiamo raccontare le tue meraviglie e come intervieni a trasformare le nostre debolezze e povertà con la tua potenza. Ma, al di sopra di tutto, facci gustare che tu sei “in noi” e “con noi” e ci trascendi nel tuo mistero, perché la tua via si dirige al cuore, quando la tua Parola di vita viene da noi ascoltata nel silenzio e accolta nell’umiltà, come fece la vergine di Nazareth, la donna del silenzio e dell’interiorità.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli:

tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli:

tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare.

INTERCESSIONI

P - A Cristo, giudice dei vivi e dei morti, salga fiduciosa la preghiera del popolo redento:

Vieni, Signore Gesù.

Signore, il mondo riconosca la tua giustizia,

— e la tua gloria abiti sulla nostra terra.

Tu, che hai voluto condividere la debolezza della condizione umana,

— infondi in noi la forza inesauribile del tuo Spirito.

Irradia sul mondo la luce della tua verità,

— illumina i nostri fratelli che ancora non ti conoscono.

Sei venuto nell’umiltà per cancellare i nostri peccati,

— venendo nella gloria, guidaci alla felicità eterna.

Tu, che alla fine dei tempi verrai a giudicare mondo,

— ricompensa coloro che in questa vita furono vittime della persecuzione.

Padre nostro…

P -   Ti ringraziamo, Dio onnipotente, per tutti i tuoi doni; suscita in noi il desiderio dei beni promessi, perché con spirito rinnovato possiamo celebrare la nascita del nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Accogliete il Signore nella nostra vita senza esitazioni. Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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5° giorno: 20 Dicembre
«ECCOMI, SONO LA SERVA DEL SIGNORE»
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Tu hai voluto, o Padre, che all'annunzio dell'angelo la Vergine immacolata concepisce il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della nuova alleanza: fà che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla tua parola. Per il nostro Signore...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Is 7, 10-14)

L – Dal libro del profeta Geremia.

In quei giorni, il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 

Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: Dio-con-noi».

Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23

Rit.  Ecco, viene il Signore, re della gloria.

Del Signore è la terra e quanto contiene,

l'universo e i suoi abitanti. 

E' lui che l'ha fondata sui mari,

e sui fiumi l'ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore,

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non pronunzia menzogna.

Otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
CANTO AL VANGELO: Lc 1,31

Alleluia, alleluia.

L'angelo disse a Maria: 
«Ecco concepirai e darai alla luce un figlio e gli porrai nome Gesù».

Alleluia.

VANGELO: Lc 1,26-38

+  Dal vangelo secondo Luca.   T – Gloria a te, o Signore.

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 
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Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Parola del Signore.
T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – O Padre misericordioso e amante delle vicende umane, tu che hai inviato nel mondo il tuo Figlio, fatto uomo per mezzo della Vergine, come segno della tua paterna tenerezza, fa’ che sperimentiamo anche nel nostro tempo la venuta del Salvatore, perché ancora una volta esso cambi le nostre esistenze e lo riconosciamo presente in tutti gli eventi quotidiani. Sul modello di Maria, madre di Gesù e madre nostra, che ha aderito generosamente alla tua volontà con il suo «Eccomi» e ha nuovamente aperto all’umanità la strada per una vita di comunione con te, noi vogliamo far crescere in noi il desiderio di cercarti ogni giorno attraverso l’ascolto della Parola e la preghiera silenziosa, perché la nostra vita sia modellata sulla tua Parola e porti frutti di gioia, pace e bontà, a quanti vivono accanto a noi.

Fa’ che le Comunità cristiane, spesso tentate dal razionalismo, dalla vita materialista e borghese, comprendano sempre più che evangelizzare l’uomo d’oggi è prima di tutto stare alla presenza di Dio e dare spazio, sull’esempio di Maria di Nazareth, all’importanza della parola di Dio e alla vita contemplativa, perché si levino guide spirituali e testimoni della vera libertà del vangelo. Ciò è importante per meglio comprendere che la Chiesa non è solo un’organizzazione sociale, ma il seguo autentico dell’incarnazione del tuo Figlio con gli uomini.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele,

che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire:

vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele,

che apri, e nessuno può chiudere,
chiudi, e nessuno può aprire:

vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.
INTERCESSIONI

P - Alla fine dei tempi il Cristo si manifesterà nello splendore della gloria. La Chiesa lo saluta e lo invoca: 

Vieni, Signore Gesù.

Cristo nostro Salvatore, che nascendo dalla Vergine ci hai liberati dal giogo della legge antica,

- compi in noi l'opera della tua redenzione. 

Tu, che hai condiviso la nostra condizione umana,

- fa' che partecipiamo alla tua vita divina.

Per il mistero della tua venuta, accendi in noi il fuoco della carità,

- realizza le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. 

Tu, che ora ci fai camminare nell'oscurità della fede,

- fa' che un giorno ti contempliamo nella gloria.

Scenda su tutti i defunti la rugiada della tua misericordia,

- splenda ad essi la luce del tuo volto.
Padre nostro…

P -  Dio onnipotente ed eterno, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Diciamo il nostro sì a Dio come Maria, per dare inizio ad una storia nuova dove fermenteranno i germi di bene seminati nei solchi della nostra vita, capaci di cambiare noi stessi ed il mondo che ci circonda. Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
6° giorno: 21 Dicembre
L’INCONTRO DELLE DUE MADRI
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – Il Dio della speranza, che ci riempi di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell'umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi quando egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Sof 3, 14-18)

L – Dal libro del profeta Sofonia.

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! 

Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. 

Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura. 

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 

Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. 

Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, 

come nei giorni di festa».
Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32
Rit.  Cantiamo al Signore un canto nuovo.
Lodate il Signore con la cetra,

con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

Cantate al Signore un canto nuovo,

suonate la cetra con arte e acclamate.
Il piano del Signore sussiste per sempre,

i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni. 

Beata la nazione il cui Dio è il Signore,

il popolo che si è scelto come erede.
L'anima nostra attende il Signore,

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

In lui gioisce il nostro cuore

e confidiamo nel suo santo nome.
CANTO AL VANGELO: Lc 1,31

Alleluia, alleluia.

Beata sei tu, Vergine Maria, perché hai creduto al compimento delle parole del Signore.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,39-45
+  Dal vangelo secondo Luca.   T – Gloria a te, o Signore.

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 

Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».
Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Signore, che ti sei fatto nostro fratello e fin dal grembo verginale di Maria hai comunicato con gioia la salvezza al tuo Precursore nell’incontro della visitazione di Maria ad Elisabetta, fa’ che anche noi, sull’esempio di tante persone aperte ad accogliere i tuoi doni, possiamo esultare di gioia nello Spirito ogni qualvolta accostiamo la tua Parola di vita.

Noi spesso non sappiamo ascoltare la tua voce e non sappiamo pregare, ma tu ci hai dato lo Spirito che silenziosamente prega in noi. Fa’ che ci lasciamo coinvolgere dalla sua azione potente per fare in noi la verità e così, rinnovati nel cuore, sappiamo donare con gioia te ai nostri fratelli, specie ai più bisognosi. Concedici che la Parola che dona vita e che tu hai portato tra noi, possiamo viverla con fede e testimoniarla con un impegno concreto nel nostro lavoro quotidiano e nelle nostre famiglie e comunità, perché risplenda sempre questo lieto annunzio di salvezza per tutti, santi e peccatori.

Come Maria desideriamo vedere in Gesù, il nostro Salvatore, che ci rivela il vero volto del Padre e dell’uomo e meditare continuamente come la Vergine di Nazareth i grandi avvenimenti della storia della salvezza in modo nuovo e attuale. Signore, che ognuno di noi sia sempre aperto all’azione dello Spirito per portare al mondo la novità dell’amore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Astro che sorgi,splendore della lue eterna,sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Astro che sorgi,splendore della lue eterna,sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.
INTERCESSIONI

P - A Cristo, che ci ha liberati dalle tenebre del peccato, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera:

Vieni, Signore Gesù.

Signore, raduna in una sola famiglia i popoli della terra,

- rinnova con essi il patto di eterna alleanza. 

Agnello di Dio, che sei venuto a togliere i peccati del mondo,

- liberaci dai fermenti della lussuria, della violenza e dell'orgoglio. 

Tu, che sei venuto a salvare l'umanità decaduta,

- nel tuo avvento glorioso non condannare coloro che hai redento. 

Tu, che ci attiri con la forza della fede,

- fa' che giungiamo al porto della gioia eterna.

Tu, che verrai a giudicare i vivi e i morti,

- ammetti i nostri familiari e amici defunti nella gioia dei santi.
Padre nostro…

P -  Proteggi sempre il tuo popolo, Signore, perché, nella piena obbedienza a te nostro Padre, raggiunga la salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore.    T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Portate a tutti la gioia dell’incontro con il Signore. Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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7° giorno: 22 Dicembre
IL “MAGNIFICAT”
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l'uomo dal dominio del peccato e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, di partecipare alla sua vita immortale. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (1 Sam 1, 24-28)

L – Dal primo libro di Samuele.

In quei giorni, Anna portò Samuele con sé recando un giovenco di tre anni, un'efa di farina e un otre di vino e venne alla casa del Signore a Silo, e il fanciullo era con loro. 

Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e Anna disse: «Ti prego, mio signore. Per la tua vita, signor mio, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho chiesto. Perciò anch'io lo dò in cambio al Signore: per tutti i giorni della sua vita egli è ceduto al Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.
Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: 1 Sam 2,1.4-8
Rit.  L'anima mia magnifica il Signore.
«Il mio cuore esulta nel Signore,

la mia fronte s'innalza grazie al mio Dio.

Si apre la mia bocca contro i miei nemici,

perché io godo del beneficio che mi hai concesso.
L'arco dei forti s'è spezzato, ma i deboli sono rivestiti di vigore. 

I sazi sono andati a giornata per un pane,

mentre gli affamati han cessato di faticare.

La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita.
Il Signore fa morire e fa vivere,

scendere agli inferi e risalire. 

Il Signore rende povero e arricchisce;

è lui che abbassa ed esalta.
Dalla polvere egli solleva il misero,

innalza il povero dalle immondizie,

per farli sedere insieme con i capi del popolo,

e assegnar loro un seggio di gloria».

CANTO AL VANGELO: Lc 1,46.49
Alleluia, alleluia.

L'anima mia magnifica il Signore,
perché cose grandi ha fatto in me l'Onnipotente.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,46-55
+  Dal vangelo secondo Luca.   T – Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».
Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Signore della misericordia e della fedeltà, tu hai messo sulle labbra di due madri, Anna e Maria, la preghiera della lode e del ringraziamento e hai fatto germogliare nel loro cuore la gioia, frutto della tua visita amorosa e paterna: concedi anche a noi, desiderosi di percorrere lo stesso cammino, di scoprire nella preghiera l’atteggiamento della lode riconoscente, per i molteplici benefici che tu ci elargisci senza nostro merito, e quello del ringraziamento gioioso per le meraviglie che tu continuamente ci fai pregustare nella Chiesa e a contatto con i nostri fratelli di fede.

Tu sei Padre di tutti e non vuoi che nessuno viva nella tristezza senza sperimentare il tuo amore: fa’ che soprattutto i poveri nel corpo e nello spirito, gli ultimi e i peccatori sperimentino la tua presenza misericordiosa e sappiano confidare in te nei momenti difficili della loro vita senza scoraggiarsi e allontanarsi da te.

Ti chiediamo, inoltre, che ognuno di noi possa riscrivere nella sua vita il proprio Magnificat sul modello di quello scritto da Maria, perché possiamo scoprire nella preghiera che le ricchezze che tu ci hai affidato sono molto più numerose delle nostre povertà, e che i doni che hai posto nelle nostre mani e in quelle dei nostri fratelli sono un segno che tu sempre hai cura di noi con amore di Padre.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno,

vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.
L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni,
pietra angolare che riunisci i popoli in uno,

vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.

INTERCESSIONI

P - A Cristo che umiliò se stesso per amore dell'umanità, innalziamo il grido dell'attesa e della speranza: 

Vieni, Signore Gesù.

Signore, che sei venuto a guarire i malati e a salvare i peccatori,

- libera i corpi e le anime dall'oppressione del male. 

Tu, che non esiti a chiamare tuoi fratelli coloro che hai redenti,

- non permettere che ci separiamo mai dal tuo amore. 

Aiutaci ad accogliere con animo aperto il dono della salvezza,

- perché non siamo condannati nell'ora nel rendiconto finale. 

Tu, che ci apri le insondabili ricchezze della tua bontà,

- fa' che otteniamo la corona della gloria che non appassisce mai.

Ti raccomandiamo i nostri Pastori defunti e tutti coloro che ci hanno fatto del bene,

- fa' che vivano con te nella gioia del paradiso.
Padre nostro…
P -  Ci sostengano il tuo amore e la tua misericordia, Signore, perché possiamo incontrare sulla via della giustizia il Salvatore che viene, e ottenere il dono della felicità senza fine. Per Cristo nostro Signore.    T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Magnificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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8° giorno: 23 Dicembre
LA NASCITA DEL PRECURSORE
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – Il Dio della speranza, che ci riempi di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (Ml 3, 1-4.23-24)

L – Dal libro del profeta Malachia.

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore degli eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un'oblazione secondo giustizia. Allora l'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani. 

Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno grande e terribile del Signore, perché converta il cuore dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri; così che io venendo non colpisca il paese con lo sterminio».

Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.
Buono e retto è il Signore,

la via giusta addita ai peccatori; 

guida gli umili secondo giustizia,

insegna ai poveri le sue vie.
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 

Il Signore si rivela a chi lo teme,

gli fa conoscere la sua alleanza.
CANTO AL VANGELO: Ap 3,20
Alleluia, alleluia.

«Ecco, sto alla porta e busso», dice il Signore.

«Se uno ascolta la mia voce e mi apre, io verrò da lui,
 cenerò con lui ed egli con me».
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,57-66
+  Dal vangelo secondo Luca.   T – Gloria a te, o Signore.

In quei giorni, per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. 

All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 

Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta, e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 

Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: «Che sarà mai questo bambino?» si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui.
Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Padre santo, che guidi la storia e che per mezzo del tuo Figlio Gesù l’hai ricondotta sulle vie dell’amore, fa’ che la Chiesa nel suo pellegrinaggio terreno verso il Signore viva pienamente la tensione della salvezza del già compiuto in Gesù e del non ancora attuato in noi e manifestato nel Cristo glorioso.

Nella Chiesa delle origini i cristiani dicevano: «La salvezza è ormai più vicina a noi di quando diventammo credenti» (Rm 13,11). Noi oggi spesso viviamo senza pensare alla tua venuta, distratti dalle mille luci fatue che ci abbagliano, e ignari dell’invocazione che la Chiesa fa al suo Sposo alla fine dell’Apocalisse: «Vieni, Signore Gesù» (Ap 22,17.20). Concedici, o Padre buono, che non dimentichiamo mai che tu sei tra noi, anche se nascosto tra i tanti volti di fratelli, e guidi i nostri passi con la presenza dei tuoi messaggeri di luce e di pace, che ci interpellano e scuotono la nostra superficialità spirituale con la loro fede coerente e la loro feconda testimonianza di vita.

Vogliamo esser vigilanti nel nostro cammino per riconoscere i tuoi messaggeri con i quali ci inviti alla tua amicizia. Ma soprattutto, rendici capaci di avere un cuore purificato, libero e sensibile all’azione dello Spirito perché possiamo agire come tu vuoi, incontrarti in questo natale, e poi essere pronti soprattutto nel giorno della tua ultima visita a confessare nella lode che tu ci sei stato padre e amico.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  O Emmanuele, nostro re e legislatore,
speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.

INTERCESSIONI

P - Invochiamo con fede il Cristo che è venuto a portare il lieto annunzio ai poveri:

Signore, tutti i popoli vedano la tua gloria.

Cristo, rivèlati a chi ancora non ti conosce,

- fa' che ogni uomo possa gustare la gioia della tua amicizia. 

Il tuo nome risuoni fino ai confini della terra,

- tutte le genti trovino la via che conduce a te. 

Tu, che sei venuto a redimere l'umanità,

- vieni ancora, perché il tuo popolo non perisca, ma abbia la vita eterna. 

Tu, che hai dato agli uomini la libertà dei figli di Dio,

- conservaci il dono che hai conquistato a prezzo del tuo sangue. 

Tu, che sei il giudice del mondo,

- ricompensa con la gioia eterna coloro che sono morti nei campi di sterminio.
Padre nostro…

P -  Venga a noi il dono della tua pace, o Padre, perché siamo pronti a correre con le lampade accese incontro al tuo Figlio che viene. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Alzatevi, levate il capo: è vicina la vostra salvezza! Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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9° giorno: 24 Dicembre
IL “BENEDICTUS”
INTRODUZIONE

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
P – Il Signore, che sta per venire, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

INNO

Rit.  Il Figlio dell’Eterno che nasce da Maria, venite, adoriamo!

Intoniamo, insieme, o fratelli, un cantico di gioia.

Il Signore viene: grande sarà lo splendore di quel giorno.

Ecco, viene il grande Profeta, il quale rinnoverà il cuore nostro.

Ecco, viene il Figlio di David, l’Altissimo, il Salvatore;

il diadema regale la sua fronte adorna;

il suo dominio vede gli ultimi orizzonti,

e il suo impero si stenderà da un mare all’altro.

Scenderà in mezzo a noi il Signore a compier le promesse;

la sua venuta porta a noi benevolo perdono.

Attendiamolo vigilanti, perché l’Eterno comparirà senza ritardo.

Verrà il Signore come pioggia su terra riarsa;

con Lui giungeranno giustizia e pace soave.

A Lui si prostreranno i re della terra

ed ogni cuore allor trasalirà di vera gioia.

Nascerà per noi un pargolo, che sarà il Signore onnipotente;

lo Spirito di Dio su di Lui riposa.

Distruggerà l’iniquità della terra

e Salvatore regnerà sul mondo intero.

PREGHIERA INIZIALE
P – Preghiamo.

Affrettati, non tardare, Signore Gesù: la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso. Tu sei Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA:   (2 Sam 7, 1-5.8-11.16)

L – Dal secondo libro di Samuele.

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato tregua da tutti i suoi nemici all'intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta sotto una tenda». 

Natan rispose al re: «Và, fà quanto hai in mente di fare, perché il Signore è con te». 

Ma quella stessa notte questa parola del Signore fu rivolta a Natan: «Và e riferisci al mio servo Davide: Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele mio popolo; sono stato con te dovunque sei andato; anche per il futuro distruggerò davanti a te tutti i tuoi nemici e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. 

Fisserò un luogo a Israele mio popolo e ve lo pianterò perché abiti in casa sua e non sia più agitato e gli iniqui non lo opprimano come in passato, al tempo in cui avevo stabilito i Giudici sul mio popolo Israele e gli darò riposo liberandolo da tutti i suoi nemici. Te poi il Signore farà grande, poiché una casa farà a te il Signore. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre».

Parola di Dio.   T – Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 88

Rit.  Il Signore è fedele per sempre.

Canterò senza fine le grazie del Signore,

con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 

perché hai detto: « La mia grazia rimane per sempre »;

la tua fedeltà è fondata nei cieli.

«Ho stretto un'alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide mio servo: 

stabilirò per sempre la tua discendenza,

ti darò un trono che duri nei secoli».

Egli mi invocherà: Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza. 

Gli conserverò sempre la mia grazia,

la mia alleanza gli sarà fedele.

CANTO AL VANGELO: Lc 1,68

Alleluia, alleluia.

Benedetto il Signore, Dio d'Israele,
perché ha visitato e redento il suo popolo.

Alleluia.

VANGELO: 1,67-79
+  Dal vangelo secondo Luca.   T – Gloria a te, o Signore.

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Zaccaria, padre di Giovanni, fu pieno di Spirito Santo, e profetò dicendo: 

«Benedetto il Signore Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, 
per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre
e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi sulla via della pace».
Parola del Signore.   T – Lode a te, o Cristo.
OMELIA

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA

C – Signore Gesù, Verbo del Padre e luce degli uomini, noi ti adoriamo in questa vigilia natalizia e attendiamo gioiosi la tua venuta, che ancora una volta porta a compimento le promesse di Dio. Illuminàti dalla tua luce noi crediamo che tu sei Colui che ama l’uomo e l’unico scopo della tua vita è la salvezza di ogni uomo. La fede ci introduce in questo mistero di vita, l’esperienza ce lo insegna e la tua Parola di verità ci guida su questa strada di luce.

Verbo eterno del Padre, noi vogliamo essere i primi tuoi adoratori, i seguaci della bontà e del bene, i testimoni della tua misericordia. Tu che non ti nascondi a nessuno, ma a tutti doni la tua luce divina, rimani sempre la nostra vera luce, che risplende su tutta l’umanità. Noi affrettiamo il nostro cammino verso la salvezza, verso la nuova nascita, perché desideriamo, pur essendo la molteplicità, riunirci in un solo amore secondo il modello dell’unità del mistero trinitario nel quale ci hai immersi e, così, rinnovare la nostra alleanza con te.

Come la vergine Maria, luogo dell’incarnazione, concedici di saper interiorizzare la tua Parola per scoprire sempre più le profondità di questo mistero al centro di noi stessi, mistero in cui «viviamo, ci muoviamo ed esistiamo» (At 17,28) e divenire contemplativi come Maria per non confondere questa Parola con il nostro stesso essere, ma per identificarci con colei che porta il Verbo nel suo grembo e lo genera come suo figlio.
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE

MAGNIFICAT
Ant.  Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re:

come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre.

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re:

come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre.
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INTERCESSIONI

P - Cristo è la luce che illumina ogni uomo. La santa Chiesa, unita nella preghiera di lode, lo attende e lo invoca:    
Vieni, Signore Gesù.

Lo splendore della tua presenza, o Cristo, vinca le nostre tenebre,

- ci renda degni dei tuoi benefici.

Salva il tuo popolo, Signore nostro Dio,

- fa' che oggi e sempre glorifichiamo il tuo nome.

Accendi nei nostri cuori una sete ardente di te, o Signore,

- il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità.

Ti sei rivestito della umana debolezza,

- soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti.
Padre nostro…

P -  O Padre, ci riempia di gioia il mistero dell'adorabile natività del tuo divin Figlio perché possimo partecipare della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.    T - Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
P – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.

P – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.

P – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
P – Andate incontro al Signore, che sta per venire. Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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